
Pan. Z-«C'UNITA*» 
• • • ••'•, 

Domenica TE irov&mlTri 1948 

POLITICA 
E § T E 11 A 

ti 

LA MOGLIE Dì CÌANG 
A WASHINGTON 

La moglie di Ciang Kai Scck, 
Soong Mei Ling, che in cinese vuol 
dire età bella, cognata del • fonda
tore della Repubblica cinese Sun 
Yat Sen, andrà a Washington a pe
rorare direttamente la causa di suo 
marito. Mei Ling manca dalla capi
tale americana dal 194), quando si 
presentò alla Casa Dianca per pro
testare contro il generale Stilwell 
allora capo di Stato Maggiore di 
Ciang Kai Scek e* comandante in 
capo delle truppe americane e ci
nesi nello scacchiere di guerra cino-
indo-birmano. Stilwell, che è mor
to due anni fa, aveva capito molte 
cose di Ciang e del suo governo e 
nelle memorie che egli ha lasciato 
nel libro che porta il titolo « La 
battaglia nel fango » (il fango è il 
Kuomintang con « il caos, la corru
zione, la negligenza, il mercato w-
»o, le imposte mostruose >) aveva 
previsto che dopo la fine della guer
ra « Ciang sarebbe stato incanare 
di governare il paese » e che la Ci
na per colpa del Generalissimo « si 
farebbe trovata immediatamente 
coinvolta in una guerra civile ». 
< « Per raddrizzare la situazione — 
diceva Stilwell — bisogna buttare a 
mare Ciang. Il nostro prestigio in 
Cina sarà gravemente compromesso 
se non prenderemo le misure nec»«-
sarie ». Un tale uomo non poteva 
piacere a Ciang Kai Scek che man
dò sua moglie ar Washington prr 
chiedere che il generale americana 
fosse richiamato. Stilwell venne de
stituito dal suo incarico nell'otto
bre del I944-

Ora Soong Mei Ling si recherà 
di nuovo alla Casa Bianca per sol
lecitare altre grazie dal governo 
americano. Finora però ne Truman 
né Marshall hanno mostrato di ave
re un programma definitivo, un* 
linea politica precisa per risolvere 
il problema cinese, « the most per-
plexing question ». 

POLÌTICA AMERICANA 
IN CÌNA 

' A tutt'oggi la soluzione del pro
blema cinese e stata cercata da Wa
shington nel calcolo delle seguenti 
possibilità che diamo nell'ordine dì 
una più o meno probabile approssi
mazione: 1) continuare gli aiuti a 
Ciang nella medesima misura fino 
a oggi concessa o anche aumen
tarli, ma gradualmente e con « mo
derazione » come scrive il « New 
York Herald Tribune > (Ciang Kai 
Scek dalla fine della guerra ha as
sorbito più di quattro miliardi di 
dollari di aiuti, poco meno cioè del
la cifra complessiva prevista per 
tutti Ì quattro anni del plano Mar
shall europeo). Questi aiuti nell'im
mediato futuro continuerebbero ad 
andare a Ciang Kai Scek, ma se il 
suo governo crollasse gli aiuti an
drebbero « con preferenza > a quel 
governo che dimostrasse di essere 
« più intelligente e diligente » nel
la guerra contro Mao Tze Tung. 
Con una tale gradualizzazione de
gli aiuti, gli ambienti di Washington 
non si fanno illusioni di potere te
nere per molto tempo la situazione 
in Cina. Ma essi pensano sia pos
sibile, qualora la Cina del Kuomin
tang venisse travolta del tutto, 01 • 
ganizzare alcune zone nella Cina 
del sud sotto il controllo di gene
rali reazionari ìn attesa di « mo
menti migliori >. Una tale soluzio
ne verrebbe accompagnata dalla 
creazione concertata con Londra di 
una € cortina di ferro > che impe
disse «la contaminazione > della 
Cina con il resto dell'Asia e in par
ticolare con la Birmania, l'India e 
l'Indocina. 

Un tale piano prevede da carte 
del governo americano la ricostru
zione della macchina industriale e 
bellica giapponese che dovrebbe 
funzionare da guardiano del Paci
fico. 

a) L'altra soluzione è quella del
l'intervento diretto dello Stato Mag
giore americano e dell'impiego di 
larghi mezzi nella guerra cinese. 
Questa soluzione, che e prospettata 
solo da William Bullitt, da Henry 
Luce e in genere dai sostenitori del 
partito di Dewey, è ritenuta la me
no probabile in quanto importereb
be rischi troppo gravi per il gover
no americano, mentre egualmente 
non darebbe alcuna garanzia di riu
scire a colmare il pozzo di San Pa
trìzio di Ciang Kai Shek. 

- 3) Una soluzione politica de
mocratica, ma anche meno cercata 
dal governo americano, è di aderi-

>re alla tesi della formazione di un 
governo nazionale di coalizione nel
lo spirito degli accordi di Mosca del 
«4 dicembre 194J. A Mosca i go
verni americano, sovietico ed in
glese furono d'accordo « sulla ne
cessità dì una Cina unificata e de
mocratica sono un governo nazio
nale e per la cessazione della truer-

. ra civile ». Essi allora riaftermaro-
ao «la loro adesione a una politi
ca di non intervento negli affari in
terni della Cina >. 

Da allora fino ad oggi le forze 
Imperialiste americane hanno impe
dito in rutti i modi l'applicazione de
gli accordi di Mosca e oggi conti
nuano ad essere chiusi nella loro 
ostinazione, se mai accedendo ad 

* una soluzione 'di mezzo che lascia 
però le cose al loro punto di par
tenza, La soluzione di mezzo con-

* tiste nel proporre il riconoscimen-
-ro «de facto» del governo di Mao 
* Tze Tung, bloccando la situazione 

ad uno status quo che però dovreb-
- be permettere al governo del Kuo-
-' mintang di ricuperare le forze e 

ricominciare l'offensiva. 
• ̂  Infine la stampa americana, ulti-
; ma delle illusioni, offre al pubbli-
, co americano come premio dì con-
* tolazkme Pevenroaliti, dagli ani-
> bienri di Washington a dire il vero 
, molto sospirata, che, nonostante rut-
. re, Mao Tze Tung possa dìventa-
. tv MM specie di Tito dell'Asia. « La 
. nostra tal* tpertaxa — scriva M. R. 

•".'uBEZ-Y -~ 

Werner sul «New York Herald 
Tribune » — sembra essere quella 
che la Russia venga a contatto, nel 
suo tentativo di dominare la Cina 
con un Tito più grande, più forte, 
più complesso ». , j 

LA LETI ERA DI EVA1T 
' Il programma americano di tra

sformazione del Giappone, attra
verso la ricostruzione del suo ap
parato industriale, in una base mi
litare che dovrebbe compensare la 
nerdita della Cina di Ciang Kai 
Scek, preoccupa fortemente l'Au
stralia che ha combattuto una dura 
guerra contro il militarismo giap
ponese. Il governo australiano non 
si dimostra soddisfatto delle solu
zioni strategiche e militari fin qui 
cercate dagli Stati Uniti. La lettera 
dì Ewatt ai quattro Grandi, favore
vole a una ripresa delle tqmative 
quadripartite, mirava in un. raegio 
più largo a rendere possibile una 
soluzione unitaria dei problemi in 
ternazionali e soprattutto di quello 
cinese, poiché Ewatt e il suo go
verno sentono che fuori di queste 
possibilità c'è il pericolo di un 
ritorno della minaccia giapponese. 

«-. d. r. 

IL PROCESSO OR. A. ZI .A. ITI 
l'T .̂. 

Le glorie dell'Emilia partigiana 
* ^ « « < _ * » 

nella deposizione del compagno Ferrari 
Le responsabilità del traditore confermate - " Non stavamo sui monti per contare le stelle,, 

L'udienza di Ieri del processo 
Graziani è stata caratterizzata dal. 
la deposizione del compagno Gia
como Ferrari Senatore della Re
pubblica, già Ministro dei Traspor
ti, che fu Comandante Unico delle 
formazioni partigiane della provin
cia di Parma. 

Nella zona operarono, da parte 
fasciata, la divisione « Monterosa », 
proveniente dalla costa, e l'e ita-
Ila ». proveniente dalla Valle Pa
dana. I rastrellamenti furono nu
merosissimi, e tra es6i tre di par
ticolare gravità: il primo, nel lu
glio-agosto del '44, operato da re
parti tedeschi e formazioni fasciste 
volontarie; il secondo, del novem
bre del '44. nel quale intervennero 
in forze al fianco del tedeschi, for
mazioni regolari di Salò, e il terzo. 
che fu condotto prevalentemente da 
formazioni regolari di Salò, nel 
gennaio del '45. 

PRESIDENTE: Questi rastrella
menti furono preceduti da azioni 
partigiane? 

FERRARI: Per quanto riguarda 
tedeschi e fascisti, non aspettammo 
mal di essere attaccati, verso le 
formazioni regolari evolgemmo In
vece sempre opera di persuasione 
e di penetrazione. 

Citerò l'esempio di un Intero re-

BRUS ADULI PUÒ'COMPRARSI UNA K0Ì1AI 

Una corazzata venduta 
per centotrentuno milioni 

II Campsider si prepara a comprarne due 
con ventimila tonnellate di ferro vecchio 

Lo straordinario caso del pigno
ramento della ex-corazzata «Vit
torio Veneto » continua a tenere 
desta la curiosità e l'attenzione de
gli ambienti della marina. Siamo 
oggi in grado di sollevare il velo 
su uno scandalo che coinvolge i 
maggiori gruppi siderurgici italia
ni interessati alla vendita delle 
corazzate italiane che il trattato di 
pace ci impone di demolire-

Il m i s t e r i o s o a n n u n c i o 
Ieri improvvisamente sul gior

nale della Confindustria è - appar
so il seguente misterioso annun
cio: 

«La Marina Militare comunica 
che per sopravvenute nuove esi
genze, l'avviso relativo alla alie
nazione della ex-corazzata «Vit
torio Veneto» pubblicato in data 
6 ottobre sul presente giornale, 
deve intendersi annullato a tutti 
gli effetti». 

Sotto questo laconico avviso si 
nasconde un colossale imbroglio. 
Siamo infatti informati che i l CAM 
PSIDER. consorzio controllalo oggi 
dai maggiori gruppi siderurgici ita
liani (Fiat Terni, Uva. Falk, Breda 
ecc.) ha ottenuto dal Ministero della 
Marina dove impera lo «storico» 
Pacciardi, di acquistare la «Vittorio 
Veneto » e la sua gemella per trat
tativa privata violando apertamen
te la legge Mella contabilita dello 
Stato. Il particolare sistema di 
vendita consentirà alla CAMPSI
DER di acquistarla per ima ci
fra assolutamente irrisoria: 20 mila 
tonnellate di rottami! 

Se si pensa che la «Vittorio Ve
neto», sebbene sguarnita degli ar
mamenti, pesa ben 24 mila tonnel
late di ottimo acciaio si ha una idea 
dell'enorme guadagno che il trust 
dei siderurgici potrà ricavare dal
l'affare. • . 

Il sistema del resto non è nuovo. 
In occasione della vendita di un'al
tra corazzata. 1*« Impero», dalla 
quale il Ministero della Marina ri
cavò solo 131 milioni, la CAMPSI
DER aveva offerto appena 53 mi
lioni e 50 mila lire! 

Allora il gioco non riuscì. Ma le 
amicizie dei siderurgici italiani 
con 1 ministri del nostro governo 
sono riuscite a farlo riuscire con 
la « Vittorio Veneto ». 

Il g u a d a g n o di u n t r u s t * 
Quello che la CAMPSIDER e il 

governo non avevano previsto era 
il clamoroso pignoramento che ha 
portato la sorte della ex-corazzata 
sulle parine di tutti i giornali d'I
talia svegliando la curiosità del 
pubblico e dei giornalisti. 

Ma anche a questo intoppo 1 si
derurgici hanno ovviato facendo 
pubblicare sul «Globo» ?anmmc:o 
che la «Vittorio Veneto» non sa
rebbe stata più messa in vendita. 

Infatti se la corazzata r>«w * po
sta in vendita non potrà neppure 
essere pignorata e ì grossi magnati 
potranno arraffarla in santa pace 
violando quelle norme di legge che 
impongono ia vendita all'asta a ga
ranzia dei traffici clandestini. 

Garanzia che non può oggi esser 
data dal CAMPSIDER. trasformato 

in strumento di interessi di gruppo 
Cosa ne pensa di tutto ciò il Mi

nistro Pacciardi? 

PEI GLI ARBITRASI ARRESTI DEI BRACCIANTI 

Di Vittorio e Bosi 
protestano con Sceiba 

Ieri sera Di Vittorio e Bosi han
no avuto un lungo colloquio eoi 
ministro Sceiba a causa delle agi
tazioni In corso nel Cremonese ed 
In altre province del nord per il 
problema delle disdette agrarie. 

I compagni DÌ Vittorio e Bosi 
hanno protestato contro l'interven
to della polista in una vertenza di 
carattere sindacale e contro nume
rosi arresti di salariati agricoli, ar
resti'eseguiti per il fatto che que
sti lavoratori si rifiutano di subire 
le disdette non giustificate. 

parto di bersaglieri passato al par
tigiani al quale noi consegnammo 
la bandiera. Naturalmente, una 
volta attaccati reagimmo, ma sem
pre £enza compiere rappresaglie ed 
effettuando regolari processi - • 

Il compagno Ferrari prosegue no. 
tando come ben diverso fosse in
vece il comportamento dall'altra 
parte. 

Nell'aprile del '44 si svolse un 
processo contro alcuni partigiani 
che vennero poi quasi tutti condan
nati a morte. All'avvocato difen
sore che chiedeva di poter eserci
tare la sua funzione, il comandante 
militare della zona di Bologna, gè . 
nerale Masaldi, rispose che era 
inutile, dato che la sentenza era 
già decisa. L'esecuzione venne poi 
sospesa per intervento di Musso
lini. 

DIFESA: Non fu per intercessio
ne di Graziani? 

FERRARI: Tutfaltro. MI risulta 
anzi, da una intercettazione telefo
nica, che Graziani insistè perchè 
la sentenza fosse eseguita. 

Ferrari ricorda poi che nella pro
vincia, a Sant'Andrea Bagni, ave
va sede il comando di Kesselring. 
Graziani vi si recò due volte, una 
prima volta solo, poi con Mussoli
ni. Dopo queste visite arrivarono 
notevoli contingenti di truppe ita
liane, e la loro attività si intensifi
cò fino a culminare nel rastrella
mento di novembre. Anche il ra
strellamento di gennaio fu prece
duto da una visita di Graziani nel
la provincia. 

Il 30 dicembre due rappresentan. 
ti partigiani si incontrarono col 
Prefetto e il Federale di Parma, per 
trattare uno scambio di prigionieri. 
I colloqui furono ad un certo pun
to sospesi dai fascisti, i quali di
chiararono di doversi recare a ce
na da Graziani. Dopo la cena, si 
presentò il solp federale, il quale, 
invitò I partigiani a cessare ogni 
resistenza, minacciando, in caso 
contrario, la loro completa distru
zione. Egli affermò di essere auto
rizzato a fare questa dichiarazione 
da « una altissima personalità ». Il 
6 gennaio ebbe inizio il grande ra
strellamento. 

Dopo I rastrellamenti, conclude 11 
nostro compagno, Graziani tornò 
ancora una volta nella zona, per 
confortare le sue truppe, duramen
te provate nel corso delle opera
zioni. 

IMPUTATO- La zona in cui ope
ravate dipendeva dai tedeschi? 

FERRARI: Le truppe «mpiegate 
contro di noi. dichiaravano di di
pendere da Graziani. 

IMPUTATO: La zona non dipen
deva dal Comando della XIV Ar
mata tedesca, con 6ede a Soragna? 

FERRARI: Conosco Soragna. ma 
non mi risulta ci fosse un comando 
tedesco. 

PRESIDENTE: Se ci fosse stato 
l'avrebbe saputo? 

FERRARI: Senza dubbio st. 
GRAZIANI: Allora forse non era 

a Soragna. 

compagno Giacomo Ferrari 

Per rimediare alla pessima figura 
fatta da Graziani, interviene l'av
vocato Augenti, 11 quale chiede al 
compagno Ferrari se gli risultino'signor Cossu 

una lunga seria di azioni, di attac
chi, di sabotaggi, compiuti dalle tue 
formazioni. 

FERRARI: Sono azioni realmente 
avvenute. Credono forse 1 difensori 
che noi fossimo andati sui monti a 
contare le stelle? Eravamo truppe 
regolari, riconosciute dal Governo 
italiano e combattevamo al fianco 
degli alleati dell'Italia. Abbiamo 
usato prudenza nei confronti delle 
formazioni coscritte, ma abbiamo 
sempre ed ovunque combattuto 
energicamentel -

Dopo il compagno Ferrari sale 
alla poltrona dei testi un ex uffi
ciale dei Carabinieri, certo Fausto 
Cossu. che comandò una formazio
ne partigiana nel piacentino II qua
le dichiara di aver avuto pochis
simi scontri. 

Secondo II Cossu. il comando su
premo della lotta antipartigiana era 
devoluto al generale Wolf. Il teste 
riferisce che questa circostanza 
venne alla luce durante una offer
ta di resa da lui fatta al fascisti. 

Il teste viene quindi congedato e 
l'udienza rinviata a martedì. L'av
vocato Augenti, difensore di Gra
ziani, si reca a complimentarsi col 
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LA SEDUTA DI ìbRl A PALAZZO MADAMA 

Niente mezzi straordinari 
per le pensioni di guerra 

, La richiesta di Palermo ignorata dot sottosegretario Vigorelli 
Vane promesse del governo per il collocamento dei mutilati 

La seduta di ieri mattina al Se
nato — vera seduta di fine setti
mana con l'aula mezze vuota e la 
luce che è manca'a tre o quattro 
volte — è stata assorbita nella sua 
prima parte dallo svolgimento di 
due interpellanze presentate sulle 
pensioni di guerra dai senatori PA
LERMO (P.CI.) e GASPAROTTO 
(indip.). Quest'ultimo si è dichiara
to soddisfatto della risposta data 
dal sottosegretario VIGORELLI, 
mentre il nostro compagno no. Vi
gorelli non ha tnfatti dato risposta 
al punto centrale dell'interpellanza 
Palermo: e cioè che il problema 
delle pensioni di guerra deve esse
re affron'ato con mezzi straordina
ri e non con criteri di ordinaria 
amministrazione. «Quasi fi00 mila 
pratiche di liquidazione — ha escla
mato il senatore comunista — di 
caduti, dispersi, di invalidi e di fe
riti giacciono in arretrato sulle scri
vanie del suo Sottosegrftaria'o, 
mentre l'afflusso mensile delle pra
tiche si aggira sulle 15 mila! ». Lo 

TX2STA. DUIR-A. B A T T A G L I A 

Oggi si vola nel Trentino 
per il Consiglio Regionale 

Il compagno Grieco ha chiuso la campagna elettorale del P. C. I. 
" La democrazia italiana è la sola garante dei diritti delle minoranze .. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TRENTO. 27. — Dalle « alle 92 di 

oggi 1 cittadini di lingua Italiana e 
tedesca del Trentino-Alto Adige, si 
recheranno alle urne per eleggere il 
loro primo Parlamento regionale che 
sari composto di 46 seggi. 30 per Bol
zano « 28 per Trento. I 46 elegge
ranno 11 13 dicembre 11 primo Pre
sidente della Regione. 

Le liste in campo sono quelle del 
Partiti nazionali Italiani, più quella 
del Voikspartei. che rappresenta la 
borghesia tedesca dell'Alto Adige con 
la appendici austriacanti nel Trenti
no. quella dei social-democratici sud
tirolesi e quella degli A.S.A.R.. la 
sigla degli autonomisti trentini In
dipendenti. 

n problema posto da queste ele
doni è perciò fondato su tre motivi 
principali: quello della lotta tra to
talitarismo democristiano e liberta 
popolare, come in rutta Italia; quello 
del contrasto tra 1 due gruppi etnici 
e linguistici della Regione e quel'o 
proprio al contributo di autonomia 
che queste elezioni possono risolvere. 

II discorto di Grieco 
U compagno Ruggero Grieco. ha 

chiuso l'altra sera la campagna elet
torale del P.CI. a Trento, dinanzi 
a numeroso pubblico. 

L'oratore si è soffermato a spiegare 
le ragioni per le qua 1 ia democrazia 
Italiana ha sostenuto fl mantenimen
to della frontiera settentrionale del
l'Italia al Brennero, contro t tenta
tivi di modificarla ed ha criticato 11 
patto De Gasperl-Grat>e-. non tanto 
per II suo contenuto, quanto perchè 
esso ha fatto dell'A-to Adige un pro
blema In ternari or»'e, n.entre esso è 

un affare Interno italiano, che no] < Questo partito ha ingannato anche 
intendiamo risolto dalla Costituzione. 
La democrazia italiana è la sola ga
rante dei diritti delle minoranze che 
convivono nelle frontiere della Re
pubblica. Entro questa imDOs.axione 
il compagno Grieco ha at*ascato a 
Voikspartei, partito reazionario e raz
zista. entro H quale gli agrari. I com
mercianti e 1 preti di lingua tedesca 
vogliono mantenere schiavi 1 conta
dini e 1 lavoratori di lingua tedesca. 
separandoli con una barriera dal la
voratori di lingua italiana. * Questo 
partito non Io abbiamo visto sorgere 
durante il fascismo, quando sarebbe 
stato necessario un blocco antifasci
sta di lingua tedesca: esso è sorto 
dopo la liberazione e contro la de
mocrazia italiana, appoggiato dagli 
austriaci, dal Vaticano e da forze 
imperialiste esterne ». II compagno 
Grieco ha fatto appello ai lavoratori 
Italiani e di lingua tedesca ad unirsi 
nella difesa delle loro condizioni di 
esistenze, contro 1 padroni italiani e 
tedeschi, contro 11 governo democri
stiano-. per la so'uzione del prob'&ml 
popolati della Regione e a difesa del
la democrazia e della pace. 

Quindi il compagno Grieco è pas
sato a porre 1 problemi della rico
struzione della Regione Alto Adige-
Trentino. Questi problemi non pos
sono essere risolti che nel quadro na
zionale. della politica generale. Qua'e 
è la politica di questo governo? L'ora
tore ha attaccato II governo De Ga-
speri nel campi della politica inter
na. economica e sociale, e della po
litica Internazionale. E partito de
mocristiano ha avuto sin qui nei Tren
tino una posizione preminente: vuol 
dire, forse, che I contadini, sii Im
piegati. l piccoli commercianti tren
tini sono contenti della sua politica? 

LA SITUAZIONE IN EMILIA 

I melodi del Maresciallo Can 
(Continuazione dalla 1. paf.) 

spalato in bocca facendo grandi ri
fate •. 

I seviziatori della Repubblica di 
Salò non a girano diversamente nei 
confronti dei partigiani catturati. Il 
generale Graziani avrebbe tatto il 
diritto di chiamare il Ministre Pac
ciardi. da cai dipendone lumini-
itrativamente i carabinieri, • il Mi
nistro Sceiba, da cai dipeadoa* per 
l'impiego, a sedere a nane» « M sai 
banco degli accusati. I «sei dipen
denti non hanno niente da temere 
al confronto con qaeste dipendente 
del Ministro della Difesa a del Mi
nistro degli Interni del gereraa de-
mocriitiano. 

Non vediamo proprio perche la 
on. Sceiba persegua eoo tanto seca-

ass i aerosa, a p d 

tendente a stabilire an confronto, 
un parallelo tra i metodi di polizia 
fascisti a quelli che egli cerca di 
ràtrodarre nella polizia repubblica
na. Le parole lo affendono, dice; 
ma sona i fatti che parlano e lo ac
casano di voler ìntrodorre nella po
lizia i peggiori stramenti del pas
sata regiaM a con «sii i metodi, gli 
arbitrii a persia» le ripassanti se
vi rio. 

Né Ten. PMedardi, n i rea. Sceiba 
tesserti dicendo eoe isne-

aaesti fatti: ne hanne parlato 
i giornali, saaa alate inoltrate d> 
nance rircastaasiate. Ma, ciò nono
stante, il Mareeeialle dei Carabinieri 
di Cattelfraaca, Maresciallo Can, per 
estere preciti, fascista convinte, vio
latore delle leggi antifasciste ap-

daOa CottitanBta a aerina* 

tara di partigiani, contìnua ad esse
re a Castelfranco il rappresentante 
e lo strumento della politica del go
verno di coi gli on.li Pacciardi e 
Sceiba fanno parte. Della taa opera, 
dei suoi arbitrii, delle tue violazioni 
della legge, come delle violenze e 
dei soprusi di altri consimili figari 
che, per fortuna, seno sale ancora 
aa piccola grappo, ma che minac
ciano di gettare il discredilo « rat
ta Is polizia, non postene aou ri
spondere i Ministri responsabili dei 
Dicasteri da coi anelli dipendono. 

Le sente, che non valgono a aen 
devono valere per Grasiani, tante 
meno valgono e devono valere per 
i Ministri della Repubblica, che la 
Costituzione vuole democratica, ma 
ebe per molti verti ti sta deforman 

Ida sa senta reastaasria a fascista 

voi lavoratori trentini Sarebbe stato 
molto opportuno che ieri sera l'ono
revole De Gasperl. vostro deputato, 
fosse venuto a parlarvi qui delle que
stioni della difesa dell'industria ita
liana. della riforma agraria, delle im
poste. bell'unione doganale italo-fran
cese (che minaccia di distruggerà t 
vostri vigneti), degli stipendi degli 
impiegati, del lavoro e della disoccu
pazione. della pace. Egli non vi ha 
parlato di queste cose: ha sputato 
fuoco e fiamme contro la Russia e 
contro I comunisti. CI6 dimostra che 
1 democristiani non hanno un pro
gramma di ricostruzione e di pace: 
e infatti essi non hanno elaborato e 
presentato qui nessun programma » 

La « civiltà occidentale » 
Rispondendo all'on De Gasperl. 

Grieco ha detto che è totalitario il 
partito del Presidente del Consiglio. 
il quale si dichiara interclassista ed 
anticomunista, pretenderebbe r ade
sione di tutti 1 cattolici Italiani, ed 
è diretto e dominato dalle classi de
tentrici del mezzi di produzione. Que
sto ò un partito totalitario. Elimina
te dalla società I padroni del mezzi 
di produzione, mettete questi mezzi 
nelle mani del lavoratori e voi avre-
'e I! regime più democratico che sia 
mal esistito al mondo-

Passando a parlare della politica 
estera, il compagno Grieco ha con' 
futato. tra gli applausi del presenti. 
la opinione che li regime del capi
talismo e delle ingiustizie sociali pos
sa chiamarsi » civiltà occidentale ». o 
« civiltà cristiana ». come si esprime 
1" Presidente del Consiglio. I/on. De 
Gasperl ha detto che occorre difen
dere questa • civiltà » a tutti ! costi. 
i: popolo italiano non difende le 
civiltà del banchieri americani, de
gli agrari e degli Industriali Italia
ni. del BrusadeUI del vari Paesi ca
pitalisti. Dopa aver dimostrato che 11 
governo dell'ori. De Gasperl non za 
nessuna politica estera Indipendente 
e perciò non è In grado di risolver» 

I gravi problemi della nostra rico
struzione, D compagno Grieco, av
viandosi alla fine del suo dira, ha 
detto che 1 problemi della ricostru
zione, delle libertà democratiche e 
della pace sono Indivisibili. Perciò 
anche le elezioni regionali del Tren
tino-Alto Adige sona un momento 
della lotta più generale per II pane. 
II lavoro, la libertà e la paca del 
popolo Italiano: e colore 1 quali han
no a cuore questi grandi obbiettivi 
non possono votare per la democra
zia cristiana ma per li partita che 
nel modo più coerente e coraggioso 
t | batte per essi: il Partita Comu
nista. 

stesso Vigorelli riconobbe che U 
migliaio di Impiegati addetti a que
sti servizi era assolutamente insuf
ficiente e che era necessario alme
no raddoppiarlo. La situazione però 
è rimasta invariata. « C i ò non può 
essere più a lungo tollerato: chi ha 
compiuto fino al sacrificio il suo do
vere ha diritto alla riconoscenza 
tangibile della Nazione =-. Purtroppo 
in questa situazione generale va in
quadrato anche u n altro doloroso 
problema: quello del collocamento 
dei mutilati. Il provvedimento legi 
slativo promesso dal Governo du
rante la campagna elettorale non è 
stato ancora portato all'esame del 
Parlamento. Non solo. Col decreto 
7 aprile 1948, relativo alla introdu
zione del ruoli provvisori per gli 
avventizi, si sorto violati i diritti 
acquisiti dai mutilati con. la legge 
Labriola del 1921, che stabiliva a 
favore dei mutilati l'assegnazione di 
una certa percen* iale di posti. 
«Questa situazione ha creato una 
vasta irritazione nella categoria dei 
mutilati i quali attendono fatti, non 
parole demagogiche che suonano 
beffa al loro sacrificio». 

VIGORELLI risponde di aver 
« ragione di ritenere che un mi 
glioramento nel funzionamento del 
servizi ci sia » e essicura che il Go
verno « non ha nulla contro i m u -
Mlati... 

Da sinistra: « L o abbiamo visto, 
quando li fece maganellare al Vi
minale!» 

VIGORELLI: «... anzi sono certo 
che il sentimento di riconoscenza 
che ci anima verso 1 pensionati di 
guerra e 1 mutilati non verrà mai 
meno». 

Il sottosegretario ANDREOTTT ha. 
poi risposto a varie interrogazioni 
fra cui una del sen. CONTI (P.R.I.) 
sulle assunzioni e lo « sfollamen''o >-
del dipendenti dello Stato. 
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i Da lunedi 29 novembre inizio di I 

'LMIMWMÌ 
per FINE STAGIONE ! 

ALCUNI PREZZI: 

I Flanella stampata . . . 
I Jersey - altezza cm. 90 . . . 
1 Lana pura scozzese - alta cm. 140 
f Seta pura fantasia - alta cm. 100. 
I Velluto inamaccabile - alto cm. 100 
[ Taffettas seta pura - alto cm. 90. 
I Georgette - alto cm. 90 . . . 
I Lana pura pesante - alta cm. 140 

. L. 1901 
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2 9 0 1 ii 
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9 9 0 1 
5 9 0 1 
4 9 0 1 

I Tutta la merce esistente in negozio al I 
1 COSTO e SOTTOCOSTO I 

•sotasa S 

f Visitate la nostra esposizione \ 

I Ricordate lunedi 29 novembre tutti alla I 
1 Il 
| ROMA - Via Cola di Rienzo 143-145 - Tel. 361.7721 
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L A F 0 N T E DEL M O B I L I O 

LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE PER LA VENDITA 
DIRETTA A PREZZI DI FABBRICA IMBATTIBILI 

GRANDE LIQUIDAZIONI 
ROMA • VIA PRINCIPE AMEDEO. «-D (prossimità Casa PatsSCfero) 

SCONTI SPECIALI Al CLIENTI DI PROVINCIA 

IL PIÙ' VASTO* ASSORTIMENTO DI 
I M P E R M E A B I L I E P A L E T O T 

a PREZZI IMBATTIBILI da 

ROMA - VIA OTTAVIANO 56 - VIA GERMANICO 74-76 - ROMA 

'IMPERMEABILI uom* dop
pi* tessuto Mah* . . . 

IMPERMEABILI 
bapdlrt . -

uomo o«-

L, 7.94M 

12.000 

PALETOT uomo pupa Iona . 
IMPERMEABILI signora ma* 

dolio Qpan Moda . . . 

ABITO 
pio patto 

PALETOT 

Gran Moda 

•OPRABITO 
lana 

pupa lana 

uomo pupa lana 

, L O D E N 
. . • • 

pupa 
• • 

12. PANTALONE flanolla lana k. ! 4 0 0 In poi 

RECLAME! ImpenTieaWlf per slinori di plastica pesami L U N 

\ 

• t 

S CHIAVON 

. 

salati • Tatti I 
partire i a 
aaaa tesati 
alla sciata aX Scasiti • 

La riaaiaae s>l grappa è 
sala par aterealeaì 1. 
alle ara IS a Palsssa Mi 
aell'aala ie l 

I 
Orologi svizzeri a tutti in IO RATE 
MIGLIORI OROLOGI / prmztì più bossi 

da#o CapHalm 
MODELLI ULTRAMODERNI Niente cambiali in Ranco 

VIA MQNTBELLO, U - YIA SISTINA. M-C - B0R60 PIO. I t i 
YIAU RIOTfA MAR8H0UTA, » (di fiueo Ctaot*. bcoUk*) 
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